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La trota fario è la specie autoctona più comune in Irlanda ed è presente in quasi tutti le 
acque interne. La loro abbondanza è dovuta a vari fattori, tra cui dobbiamo citare il 
clima particolar-mente mite, la presenza fondali calcarei su gran parte dei sistemi fluviali 
che creano un habitat ideale per la fario, l’abbondanza di torrenti con fondali ghiaiosi, 
essenziali per la riproduzione. Il fatto che siano così presenti su tutto il territorio significa 
che non si è mai troppo distanti dalla possibilità di pescare qualche trota...

Le fario nei fiumi e nei torrenti in Irlanda sono selvatiche e non esiste la pratica del ripo-
pola-mento con pesci di allevamento. Ciò può rendere la pesca un pò impegnativa, ma 
sicuramente più stimolante, visto che non c’è niente di paragonabile alla cattura di un 
pesca selvatico nel suo ambiente naturale.

Nonostante la fario sia molto diffusa, molti dei nostri fiumi sono poco frequentati dai pe-
sca-sportivi. C’è una grande tradizione di pesca in lago in Irlanda (lough fishing), e questo 
fa si che molti dei fiumi siano trascurati, sopratutto a inizio stagione quando la pesca in 
lago è al suo massimo. C’è inoltre una gran tradizione di pesca al salmone, quindi nei fiumi 
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dove entrambe le specie sono presenti la pesca alla trota è spesso lasciata 
in secondo piano. Tutto ciò fa si che chi vuole dedicarsi alla pesca alla fario 
raramente si troverà a dover dividere il fiume con qualche altro pescatore, e 
potrà passare giornate in completa solitudine.

Questa brochure contiene alcune informazioni essenziali per cominciare la 
vostra avventura a pesca di trote in Irlanda. Troverete una breve descrizione 
delle tecniche di base da utilizzare nei fiumi irlandesi, e un’introduzione alle 
acque più prolifiche, che potrete trovare evidenziate sulla mappa sul retro, 
dove troverete anche indicate le località principali dove poter far base.

LE STAGIONI

La parte iniziale della stagione (Marzo e Aprile) sono generalmente caratte-
rizzati da temperature basse, sia esterne che dell’acqua. Questo significa che 
le schiuse, se si materializzano, avvengono nelle ore più calde della giornata, 
cioè da mezzogiorno fino alle 15.00. Conviene quindi concentrare la pesca in 
questa fascia oraria. In questo periodo dell’anno non è facile trovare pesci in 
attività in superfice, quindi i risultati migliori si possono avere utilizzando ninfe 
o comunque mosche sommerse. Da Aprile in poi si possono verificare importanti 

schiuse di Baetis Rodhani che in genere riescono a portare i pesci in superfice. Nello stesso 
periodo si possono incontrare altre schiuse di effimere di dimensioni più ridotte (Baetis Vernus, 
Baetis Scambus e Baetis Muticus).

Con l’allungarsi delle giornate e l’aumento delle temperature durante i mesi di Maggio e Giu-
gno, anche le schiuse cominciano ad diventare più numerose ed abbondanti, e possono essere 
presenti durante tutto l’arco della giornata. Anche la varietà di insetti comincia ad aumentare 
in questi mesi, e si possono trovare mosche di maggio (Ephemera Danica), Baetis Fuscatus, 
Heptagenia Sulphurea, e assieme a queste anche vari tipi di tricotteri. Altri due insetti molto 
importanti in questo periodo sono la Bibio Marci (Hawthorn Fly) e la Bibio Pomonae (Black 
Gnat). Dalla fine di giugno in poi, è possibile trovare pesci in attività durante tutto l’arco della 
giornata. Con l’aumento del numero di insetti presenti le trote possono diventare molto difficili 
e selettive, e non è raro che si fissino su un insetto in particolare o su un particolare stadio 
della metamorfosi.

Sia la pesca a secca che sotto la superfice possono dare buoni risultati, e il “klink & dink”, cioè 
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una piccola ninfa piombata montata sotto una secca tipo Klinkhammer può essere una tecnica 
molto efficace.

Con l’arrivo di luglio e agosto, l’attività durante la giornata comincia a fermarsi e il periodo più 
proficuo della giornata sono le due ore prima e dopo il tramonto. Questo è sicuramente l’apice 
della pesca in fiume, e acque che erano rimaste tranquille durante tutta la giornata cominciano a 
riempirsi di pesci in attività a volte frenetica e, per un periodo breve ma intenso, ci si può trovare 
ad non avere altro che l’imbarazzo della scelta tra tutti le trote a cui lanciare la nostra mosca.

È comunque una pesca che può essere molto tecnica in quanto i pesci possono fissarsi su uno 
stadio o su un insetto ben preciso, e capire quàé l’artificiale giusto può fare la differenza tra 
fare cappotto o tornarsene a casa a mani vuote.

Verso la fine della stagione, dalla fine di agosto e per tutto settembre, ricomincia l’attività 
durante le ore centrali della giornata, mentre la sera diventa perlopiù improduttiva. In alcuni 
fiumi collegati ai maggiori laghi però, questo è il periodo in cui le grosse lacustri cominciano 
a risalire in preparazione per la frega. Queste trote, localmente chiamate “croneen” o “dol-
laghan” vengono insidiate nelle ore serali e durante la notte, con tecniche e mosche più simili 
a quelle per la trota marina.

ATTREZZATURA

I fiumi irlandesi sono di dimensioni ridotte rispetto agli standard internazionali, e possono 
esse-re affrontati con attrezzature relativamente leggere. Canne da 8 o 9 piedi per 
code 4 o 5 possono coprire più o meno tutte le situazioni, mentre canne più corte o 
leggere possono essere utili nei torrenti più piccoli. La coda da prediligere è sempre la 
galleggiante, e code con punta affondante possono essere utili pescando a streamer 
nelle buche più profonde.

Waders e un robusto wading staff sono necessari in gran parte dei fiumi in quanto 
l’accesso alle sponde non è sempre agevole.

APERTURA E CHIUSURA DELLA STAGIONE

L’apertura della stagione varia a seconda di dove vi trovate a pescare. I fiumi co-
minciano ad aprire durante il mese di marzo in date che variano da fiume a fiume, 
per essere comunque tutti aperti per il primo di aprile. Alla fine della stagione, tutti 
fiumi sono chiusi per il 30 settembre, ma anche qui con date che variano in base alle 
località. Si consiglia quindi a chi volesse pescare nei mesi di marzo o settembre di 
controllare in anticipo per non avere sgradite sorprese. La pesca e totalmente chiusa 
da ottobre a febbraio.

LICENZE E PERMESSI

Nella Repubblica Irlandese non è richiesta nessuna licenza per la pesca alla fario. 
Possono però essere necessari permessi locali in quanto molti club gestiscono la pesca 
in alcuni fiumi o in tratti di essi. Sono comunque sempre disponibili permessi giornalieri 
che di solito con costano più di €10-20, e possono essere acquistati in loco.



CATCH & RELEASE

Abbiamo tutti la responsabilita’ proteggere e di preservare l’ambiente in modo che possa 
essere goduto anche dalle generazioni future. Molte delle nostre acque si trovano a fron-
teggiare molteplici minacce come inquinamento, estrazione delle acque e bracconaggio, che 
hanno un impatto negativo sul numero di pesci presenti. Per questo motivo chiediamo a tutti i 
pescatori di praticare il “catch & release” e di limitare al minimo il numero di pesci trattenuti. 
Immortalate ogni cattura da record con una foto veloce e rilasciate subito i lucci con tutte 
le precauzioni possibili. Ricordate: #CPRsavesfish (catch, foto e release salva i nostri pesci). 

#CPRSavesfish

ALTRI METODI

La pesca a mosca e di gran lunga il metodo più utilizzato in Irlanda per la pesca alla 
trota, ma ci sono altri metodi che, ove consentiti, possono essere ugualmente efficaci. 
Lo spinning con attrezzature molto leggere può essere utile sopratutto dove la vegeta-
zione riparia può rendere la pesca a mosca difficile. Anche la pesca col verme, dove 
permessa, può dare ottimi risultati. Bisogna porre particolare attenzione con i metodi 
sopracitati quando si usano ami multipli o ancorette, per evitare di arrecare troppi 
danni al pesce, e l’uso di ami senza ardiglione è sempre consigliato.



GUIDE

C’é un numero relativamente limitato di guide specializzate nella pesca in fiu-
me e, dove possibile, si consiglia sempre per il pescatore in visita di assumerne 
una per almeno un paio di giorni, sopratutto se non si ha esperienza della zona 
in cui ci si trova, cosa che può far risparmiare molto tempo prezioso. Le guide devo-
no essere contattate direttamente, e per far questo potete consultare la seguente lista: 
 www.fishinginireland.info/guides/index/htm

ULTERIORI INFORMAZIONI 

Informazioni Sulla Pesca

Questa guida offre una introduzione generale alla pesca alla trota nei fiumi irlandesi e 
fornisce un elenco delle acque principali. Si possono comunque trovare informazioni più 
dettagliate e aggiornate http://pescareinirlanda.info o www.fishinginireland.info

Se programmate di pescare in Irlanda del Nord o nei bacini di Foyle e Carlingford a 
cavallo del confine si consiglia di consultare:

www.nidirect.gov.uk/information-and-services/outdoor-recreation-and-sport/angling

oppure www.ufishireland.org/



IFI pubblica un aggiornamento settimanale (Weekly Angling Update) che fornisce informazioni 
aggiornate su cosa e dove pescare in Irlanda. Per ricevere questo aggiornamento basta 
registrarsi inviando una mail a  contact@fisheriesireland.ie

Informazioni Turistiche

Il sito dell’Ente del Turismo www.ireland.com può essere di grande aiuto per organizzare il 
vostro viaggio in Irlanda. Qui potete trovare numerosissime informazioni utili su spostamenti e 
alloggi, e su cosa c’è da fare o vedere mentre si visita il paese.

Non Lasciate Traccia

Vi chiediamo cortesemente di rispettare le sette regole del “Leave No Trace Ireland”:

• organizzatevi in anticipo e arrivate sul luogo preparati
• spostatevi e campeggiate solo su superfici resistenti
• non lasciate in giro i vostri rifiuti
• non portate via nulla di ciò che trovate sul posto
• riducete al massimo l’impatto di fuochi e falò (fate sempre molta attenzione col fuoco!!!)
• rispettate la natura
• abbiate rispetto per gli altri visitatori
Tutti i veicoli devono essere parcheggiati nelle aree designate e in modo da non ostruire 
passaggi o impedire la circolazione di altri veicoli.



A tutti i pescasportivi è richiesto di pescare in modo responsa-
bile e sostenibile, di usare se possibile ami singoli senza ardi-
glione o con ardiglione schiacciato e di non estrarre dall’acqua 
i pesci per pesarli, e di praticare il “catch&release” in acqua.  
www.leavenotraceireland.org

Biosicurezza

Specie invasive, batteri e malattie possono essere facilmente trasferiti da un corso d’ac-
qua ad un altro tramite barche, attrezzature da pesca e abbigliamento (scarponi, stivali 
e waders per esempio). Ciò pone un enorme pericolo per i pesci, l’habitat acquatico e 
l’ambiente in generale. Si chiede quindi a tutti i pescatori di controllare e pulire la loro 
attrezzatura prima di venire a pescare in Irlanda. Informazioni dettagliate su come pre-
venire la diffusione di specie invasive può essere trovato sul nostro sito 

www.fisheriesireland.ie/Research/invasive-species.html 

oppure sul sito di Invasive Species Ireland  

http://invasivespeciesireland.com/cops/water-users/anglers/

Dichiarazione Liberatoria

Ogni sforzo è stato fatto per assicurare che le informazioni presenti in questa pubblica-
zione, nelle mappe e sui siti internet annessi siano il più precise possibile. 

Inland Fisheries Ireland non può comunque accettare nessuna responsabilità per possibili 
errori o omissioni presenti. 

Alcune attività sportive possono essere per loro natura intrinseca pericolose e presentare 
rischi. Si consiglia in questi casi di stipulare una assicurazione contro gli infortuni personali. 
Nonostante molti operatori abbiano un’assicurazione di responsabilità civile, si coniglia 
sempre di controllare il livello di copertura assicurativa di operatori, guide e organizza-
zioni.
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Seguiteci su Facebook e Twitter: 

www.facebook.com/inlandfisheriesireland

@AnglingUpdate

Per informazioni aggiornate sulla pesca in Irlanda 

andare al sito: http://pescareinirlanda.info o  

www.fishinginireland.info  

oppure scrivere a: contact@fisheriesireland.ie

LOCALITÀ’ PRINCIPALI
1) Il Liffey, il fiume che atraversa Dublino, è un eccellente fiume da trote una volta lasciata la capitale. La parte migliore è a monte della città Celbridge, e vicino alle città di 
Straffan, Clane, Newbridge e Ballymore Eustace. A monte di quest’ultima cittadina ci sono un grosso bacino idrico e una centrale idroelettrica, e il flusso del fiume è regolato 
artificialmente. Questo fa si che il fiume sia soggetto a variazioni innaturali del livello e della portata delle sue acque. Sono presenti vari tipi di effimere e di tricotteri, ed 
è pescabile per tutta la stagione, con maggio, giugno e settembre i mesi migliori per la pesca diurna, e luglio per la pesca durante le ore serali.

2) La Boyne Valley è una delle zone di interesse storico e paesaggistico più importanti d’Irlanda, e il fiume Boyne da cui prende il nome è uno dei principali fiumi da trota 
del paese. Questa quindi è l’area perfetta per chi vuole unire alla pesca altre attività turistiche. Con oltre 100km di lunghezza e con numerosi affluenti (anche questi 
fiumi che varrebbe la pena di provare) il Boyne dovrebbe essere in cima alla lista di ogni pescatore che voglia visitare il paese. Gran parte del su corso scorre su terreni 
calcarei, e questo fa si che le schiuse siano abbondanti per tutta la stagione di pesca. Le città principali lungo il suo corso sono Navan, Trim e Kells, e possono offrire la 
base perfetta per esplorare la zona.

3) Dee, Glyde e Fane: questi tre fiumi sfociano nel Mare d’Irlanda a sud della città di Dundalk, sulla costa orientale del paese. Sono corsi d’acqua relativamente piccoli, 
ma se vi trovate a visitare la regione vale la pena prenderli in considerazione, visto l’abbondante numero di fario che li abitano. Il Fane è forse il più accessibile dei tre 
e il tratto migliore è a monte del Knock Bridge fino al Cullaville Bridge. 

4) Il Suir nasce dal Devil’s Bit Mountain nella Contea di Tipperary, e attraversa gran parte della regione prima di sfociare in mare vicino a Waterford. Con una 
lunghezza di 185km è un fiume lungo, almeno per gli standard irlandesi, ha numerosissimi affluenti ed è da molti considerato il migliore fiume da trota del paese. È 
pescabile per gran parte del suo corso, e le città di Thurles, Holycross, Golden, Cahir, Ardfinnan, Clonmel e Carrick on Suir sono tutte ottime basi da cui comiciare le 
nostre esplorazioni. Vi potete trovare tutti gli insetti che ci si può aspettare da un fiume che scorre su terreni calcarei, e ci sono ottime possibilità di catture durante 
tutta la stagione. Nella parte più bassa del corso del fiume si trovano i suoi principali affluenti, tra cui Nire, Drish, Tar e Anner. Anche questi sono ottimi fiumi che val 
la pena di visitare, quindi si può ben dire che non c’è che l’imbarazzo della scelta per il pescatore in visita in questa parte del paese.

5) Il Nore, nella Contea di Kilkenny, è considerato principalmente un fiume da salmone, e per questo molto spesso la pesca alla trota qui è lasciata in secondo piano. 
Le aree principali sono in prossimità delle città di Durrow, Ballyragget, Bennetsbridge e Thomastown, come anche il tratto che scorre attraverso i campi da golf del 
Mount Juliet Golf Club, zona di facile accesso. Ci sono numerosi affluenti del Nore che val la pena di prendere in considerazione e tra questi vanno ricordati il King’s 
River, l’Erkina, il Goul, il Dinan e l’Ouveg.

6) Il Bandon, che sfocia in mare a Kinsale, è facilmente raggiungibile per chi voglia visitare Cork e la regione circostante, o per chi viaggi lungo la Wild Atlantic 
Way. È un fiume dove si trovano salmoni, seatrout e fario, e scorre attraverso campagne lussureggianti e paesaggi di incredibile bellezza. È facilmente accessibile 
dalle strade che seguono il suo corso tra Bandon 
e Dunmanway. La taglia media delle fario qui è 
di 250gr, ma negli ultimi anni sono stati catturati 
pesci di oltre 2.5kg. Ha buone schiuse di effime-
re e tricotteri, e il periodo migliore va da aprile 
a giugno, per poi riprendere in settembre.

7) Il Sullane nasce al confine tra le Contee di 
Cork e Kerry e scorre verso sud-est attraverso le 
città di Ballyvourney e Macroom prima di unir-
si al fiume Lee nel Carrigadrohid Reservoir. La 
parte migliore è quella a valle di Ballyvourney, 
e si può accedere al fiume vicino ai vari ponti 
che lo attraversano a intervalli più o meno rego-
lari lungo il suo corso. Le trote hanno una taglia 
media di 300gr, e bolla-no con estrema facilità 
durante le schiuse di insetti che si possono incon-
trare durante tutta la stagione di pesca. Nella 
parte più bassa del fiume si possono trovare pe-
sci di taglia maggiore, in quanto spesso si hanno 
risalite di lacustri che arrivano dal Carrigadrohid 
Reservoir. Facilmente raggiungi-bile da Killarney 
(una delle principali città turistiche del paese) è 
meta obbligatoria per il pescatore che si trovi a 
visitare la regione.

8) Upper Blackwater: Partendo da Macroom nella 
Contea di Cork e dirigendosi verso nord si incon-
trano una serie di piccoli torrenti che formano il 
Upper Blackwater System. Il Blackwater è uno dei 
principali e più rinomati fiumi da salmone del pa-
ese, ma in pochi sanno che la parte alta del fiume 
e formata da un sistema di piccoli corsi d’acqua 
che val bene la pena di visitare, sopratutto per i 
pescatori più avventurosi e intraprendenti. Usando 
come base le cittadine di Millstreet e Kanturk, sono 
facilmente raggiungibili l’Allow, il Daula, il Finnow, 
l’Aubane e l’Araglin, piccoli torrenti popolati da 
piccole ma combattive trote facilmente insidiabili 
con la mosca.

9) Il Little Brosna nasce vicino a Roscrea nella 
Contea di Tipperary, e scorre verso nord-est attra-
versando la città di Birr fino a sfociare nel fiume 
Shannon vicino a Meelick. È un fiume relativamente 
piccolo che con-tiene un buon numero di trote che 
bollano sull’artificiale con estrema facilità. Il suo 
affluente principale, il Camcor, sfocia nel Brosna a 
Birr e anche questo contiene pesci dalle caratteri-
stiche simili. Entrambi questi fiumi sono forse cono-
sciuti di più per la risalita di lacustri che arrivano 
da Lough Derg verso la fine della stagione. Co-
nosciute localmente come “Croneen”, queste trote 
vengono di solito insidiate nelle buce più profonde 
all’imbrunire usando la sommersa con code a punta 
affondante.

10) Il Robe sfocia nel Lough Mask in prossimità di 
Ballinrobe nella Contea di Mayo. È un fiume facil-
mente accessibile e la pesca è libera e non è ri-
chiesto nessun permesso. La taglia media delle fario 
presenti è abbastanza grande, e in genere sono 
facilmente insidiabili. Verso la fine della stagione 
il numero di trote presenti aumenta per via delle 
risalita delle fario del Lough Mask che cominciano il 
loro viaggio verso le aree di frega. Le aree migliori 
per la pesca a mosca si trovano vicino a Crossboyne 
e Hollymount, dove sia la ninfa che la secca danno 
ottimi risultati. La secca resta comunque il sistema 
migliore, sopratutto durante le serate estive.

11) L’Annalee fa parte del “Erne System” e scorre 
verso ovest da Shercock fino a Butlersbridge nela 
Contea di Cavan. Gli insetti presenti in maggior nu-
mero sono la Serratella Ignita e vari tipi di chironomi, 
e si possono anche incontrare buone schiuse di Ephe-
mera Danica. L’accesso ripario non è sempre faci-le, 
ma ci sono varie parti del fiume facilmente guadabili 
e gli accessi principali sono in prossimita dei vari pon-
ti presenti. La parte migliore è a monte di Ballyhaise 
fino a Tullyvin, e i punti di piú facile accesso al fiume 
si trovano vicino ai ponti.

EIRE/IRLANDA DEL NORD

L’isola irlandese consiste in due nazioni separate: la 
Repubblica Irlandese (conosciuta anche come Eire o 
Irlanda del Sud) e l’Irlanda del Nord, che è parte 
del Regno Unito. Per questo motivo ci sono tre diversi 
enti che regolano la pesca sull’isola: Inland Fisheries 
Ireland (IFI) che controlla la maggior parte della 
pesca nella Repubblica Irlandese, il Department of 
Agriculture, Environment and Rural Affairs (DAERA) 
che controlla gran parte della pesca in Irlanda del 
Nord, e infine la Lough Agency che regola la pesca 
nel bacino di Foyle e Carlingford, che si trova a ca-
vallo del confine tra Irlanda del Nord e Eire. Queste 
aree sono evidenziate nella mappa qui a fianco.

Questa brochure contiene informazioni riguardanti 
solo la pesca nelle acque controllate dall’IFI nella 
Repubblica Irlandese. Chi volesse avere informazioni 
riguardanti le acque sotto il controllo della Lough 
Agency o del DAERA devono visitare i rispettivi siti:

DAERA: www.nidirect.gov.uk/information- 
and-services/outdoor-recreation-and-sport/angling

Loughs Agency: www.ufishireland.org/

IFI
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